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 Il principio contabile 4/1 allegato al D.lgs. 118/2011 concernente la Programmazione di Bilancio, al quale 

devono attenersi nella predisposizione del bilancio stesso gli Enti Locali, prevede che al documento contabile 

debba essere allegata una Nota Integrativa. 

Sebbene non sia stato definito uno schema di Nota Integrativa, il principio individua il contenuto minimo al 

fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

 Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2019/2021 rispettano i principi 

dell’annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, 

significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, 

verificabilità, neutralità, pubblicità e dell’equilibrio di bilancio. 

 Il Bilancio di previsione 2020/2022 è stato costruito applicando il nuovo “principio della programmazione 

di bilancio” nel rispetto del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. e le previsioni di bilancio sono state formulate 

attenendosi alla normativa vigente, mantenendo immutate le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi e 

adottando un criterio storico di allocazione delle risorse, avendo come base le previsioni alla data dell’ultima 

variazione del Bilancio 2019. 

 L’adozione del nuovo sistema contabile armonizzato, dal punto di vista finanziario e contabile, nonché 

programmatico-gestionale, ha comportato una serie di importanti innovazioni, le più significative delle quali 

sono le seguenti: 

 nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

 previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

 nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta tra l’altro, 

la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo pluriennale vincolato e del Fondo crediti 

di dubbia esigibilità; 

 previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-patrimoniale; 

 nuovo Documento Unico di Programmazione in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica. 

 La struttura del bilancio è stata articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente 

struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. L’elencazione di missioni e programmi non è a descrizione 

dell’Ente, bensì tassativamente definita dalla normativa. Relativamente alle entrate, la tradizionale 

classificazione per titoli, categorie e risorse è sostituita dall’elencazione di titoli e tipologie. Stante il livello 

di estrema sintesi del bilancio, la relazione è integrata con una serie di tabelle con l’obiettivo di ampliarne la 

capacità informativa. Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei 

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.  

 

Verifica della coerenza interna 

Le previsioni per gli anni 2020/2022 sono coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato, con il 

DUP e con gli atti di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione 

fabbisogno del personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare). 

 

Verifica della coerenza esterna 

Saldo di finanza pubblica 

 Come disposto dall’art. 1, comma 712 della legge 208/2015 e s.m.i.,  i Comuni devono allegare al 

bilancio di previsione un prospetto dimostrativo delle previsioni di competenza triennale ai fini della verifica 

del rispetto del saldo di finanza pubblica. 
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 Il saldo quale differenza tra le entrate finali e spese finali come eventualmente modificato ai sensi del 

comma 728 (patto regionale orizzontale), 730 (patto nazionale orizzontale), 731 e 732 deve essere non 

negativo. 

 A tal fine le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2,3,4 e 5 e le spese finali quelle ascrivibili ai 

titoli 1,2 e 3 dello schema di bilancio ex D.lgs. 118/2011. 

 Per l’anno 2020/2022 nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il FPV di 

entrata e di spesa, al netto della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento (art. 65, comma 4 legge di 

bilancio 2017), che rispetto alla recente variazioni proposte da Arconet.  

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

 Il bilancio rispetta i principi definiti dalla normativa, come delineata dalla modifica al Tuel approvata dal 

D.Lgs. n. 126/2014, secondo la quale il “bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario 

complessivo per la competenza, …e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni 

di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in 

c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie ed alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei 

mutui e degli altri prestiti,…non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza 

dei primi tre titoli dell’entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti ed all’utilizzo dell’avanzo di 

competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni 

tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di 

flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto  del principio dell’integrità.” 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2020/2022 da rispettare in sede di programmazione e di 

gestione riportati nella seguente tabella e sono: 

Il principio dell’equilibrio generale 
Secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione 

del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese. 

Il principio dell’equilibrio della situazione corrente 
Secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto 

delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di spesa data 

dalla somma dei titoli 1 (spese correnti) e 4 (spese rimborso quota capitale mutui e prestiti).  

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale 
Secondo il quale le entrate dei titoli 4 e 5, sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, 

devono essere pari alla spesa in conto capitale prevista al titolo 2. 
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GLI EQUILIBRI DI CASSA 

 L’art. 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., prevede che il bilancio di previsione garantisca un 

fondo di cassa finale non negativo. 
 L’Ente presenta un fondo di cassa iniziale, alla data dell’approvazione dello schema di bilancio, per 

l’esercizio 2020 pari ad € 223.906,02=. 
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 La stima degli incassi per l’annualità 2020, strettamente correlata alle previsioni di competenza ed ai 

residui presunti è pari ad € 1.485.256,06=. 

 Analogamente la stima dei pagamenti, strettamente correlata alle previsioni di competenza ed ai residui 
presunti è pari ad € 1.257.102,12=.  

 In conseguenza di quanto sopra esposto si può prevedere un fondo di cassa finale pari ad € 228.153,94=. 

 Tale previsione potrà essere suscettibile di modifiche in corso d’anno originate, sia dalla chiusura 
definitiva dell’esercizio 2019 e dalle fisiologiche variazioni del bilancio finanziario, che dalle variazioni 

connesse a modifiche correlate ad una diversa attuazione degli interventi di spesa o ad una diversa tempistica 

di erogazione delle somme da parte di enti terzi. 
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LE RISORSE FINANZIARIE 

 

I dati di entrata inseriti nello schema di bilancio di previsione 2020/2022 sono da ritenersi veritieri, in 

relazione al fatto che gli stessi derivano da fatti, atti e dati statistici in possesso del Servizio Finanziario. 

Le stesse sono confrontate con le somme relative alla prima annualità del bilancio precedente, ovvero il 

2020. 

Le entrate del bilancio armonizzato comprendono il fondo pluriennale vincolato.  

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 

 Come previsto dall’art. 3, comma 7 del D.lgs. 118/2011, la prima voce di entrata iscritta nel bilancio 

2020, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale è il fondo pluriennale vincolato, che finanzia 

impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi considerati nel bilancio 2020/2022. 

 Nel bilancio di previsione il Fondo Pluriennale Vincolato in entrata finanzia le spese già impegnate negli 

esercizi precedenti per le quali si verifica l’esigibilità nell’anno, ed il Fondo Pluriennale Vincolato in uscita, 

costituito dalla quota di risorse accertate nell’esercizio in corso o negli esercizi precedenti a copertura di 

spese già impegnate, ma che devono essere imputate agli esercizi successivi in base al criterio 

dell’esigibilità. 

Nell’ambito del Bilancio 2020, in esecuzione di detti presupposti non è stata prevista alcuna 

somma. 

 

ANALISI DELLE ENTRATE 

 Le entrate sono suddivise per titoli, secondo la loro provenienza, a loro volta articolati in tipologie e 

categorie. 

 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA 

A seguito della legge di Bilancio per il 2020, in fase di approvazione, ha riconfermato anche per il 2020 il 

divieto di deliberare incrementi di aliquote sui tributi propri, con esclusione della Tari. 

 

IMU 

 La legge di stabilità per il 2016 aveva reintrodotto l’esenzione dell’Imu per i terreni agricoli, in 

applicazione della circolare MEF n. 9 del 14/06/1993 (territori agricoli situati nei Comuni individuati 

nell’elenco allegato alla circolare). 

 Confermate per il 2020 le aliquote in essere nell’anno 2019, quali: 

 

 Aliquota IMU 2019 
Abitazione principale ad esclusione delle cat. A/1 – A/8 – A/9 e pertinenza 
all’abitazione principale (misura max di una per categoria) C/2 – C/6 –C/7 

Non dovuta ai sensi di legge 

Abitazione principale di cat. A/1 – A/8 – A/9 e pertinenza all’abitazione 
principale (misura max di una per categoria) C/2 – C/6 –C/7 

4 per mille 
Detrazione € 200,00= 

Cat. D 10,60 per mille 
Terreni agricoli 9,70 per mille 
Terreni edificabili 10,60 per mille 
Fabbricati rurali ad uso strumentale Non dovuta ai sensi di Legge; 
  

 Per l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale (A1, A8 e A/9) e per le 

relative pertinenze va considerata una detrazione fino a concorrenza del suo ammontare, di € 200,00= 
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rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; si precisa che se l’unità 

immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 

in proporzione alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 

 

 Anche per il 2020 è riservato allo Stato l’intero gettito IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota di base. 

 

  Sul gettito IMU influisce altresì la diminuzione della quota trattenuta dallo Stato per l’alimentazione del 

Fondo di Solidarietà Comunale (FSC), pari ad € 27.932,77=, ultimo dato pubblicato sul sito del ministero 

dell’Interno, Finanza Locale, seppur relativo al 2018 di cui si è tenuto conto. 

 

 Il gettito dell’IMU iscritto a bilancio è pari ad € 155.000,00= frutto di una stima, sulla base degli incassi 

ed accertamenti relativi all’IMU del 2019, salvo un successivo intervento di previsione in ragione della 

prossima legge di bilancio 2020 di cui non si ha certezza. 

 

TASI 

 Dall’anno 2016 non sono più soggetti alla Tasi gli immobili destinati ad abitazione principale e relative 

pertinenze, tratte gli immobili iscritti nelle categorie catastali A1, A8 e A9. 

 Confermate per il 2020 le aliquote TASI così di seguito indicate: 

 

 Aliquota TASI 
Abitazione principale ad esclusione delle cat. A/1 – A/8 – A/9 e pertinenza 
all’abitazione principale (misura max di una per categoria) C/2 – C/6 –C/7 

Non dovuta ai sensi di legge 

Abitazione principale di cat. A/1 – A/8 – A/9 e pertinenza all’abitazione principale 
(misura max di una per categoria) C/2 – C/6 –C/7 

1 per mille 

Cat. A  – Cat. B – Cat. C  No Tasi 
Cat. D No tasi  
Terreni agricoli Non dovuta ai sensi di legge 
Terreni edificabili No Tasi 
Fabbricati rurali ad uso strumentale 1 per mille 
 

L’importo stimato nel bilancio è pari ad € 2.000,00=  sulla base degli incassi ed accertamenti relativi alla 

TASI 2019. 

 

TARI 

 La Tari – Tassa rifiuti è destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani 

assimilati.  

 La Tari si compone di una tassa e di una imposta: 

 La Tari, nella componente rifiuti, deve assicurare la copertura integrale dei costi relativi alla gestione dei 

rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati agli urbani avviati allo smaltimento, applicando i criteri del DPR 

158/1999 (metodo normalizzato). 

 Si continua ad applicare il Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

ambientale TEFA (art. 19 del D.lgs. 504/92) nella misura del 5%, incassato dal Comune e poi versato alla 

Provincia di Novara. 
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Il Comune con la tassa deve prevedere la copertura integrale dei costi d’esercizio e di investimento 

specificatamente indicati nel piano finanziario predisposto dal Consorzio di Bacino Basso Novarese, nel 

quale sono indicati anche i costi diretti sostenuti dal comune. 

 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

 L’ente ha disposto la conferma dell’addizionale comunale Irpef da applicare per l’anno 2020. Il gettito è 

previsto in euro 50.000,00= tenuto conto delle risultanze degli esercizi precedenti e con l’ausilio del sistema 

di calcolo del gettito atteso calcolato tramite il portale del federalismo fiscale del Mef. 

 

TRIBUTI MINORI 

 Rimangono confermati l’imposta comunale sulla pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni e la 

tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche la cui previsione dell’anno 2020 è stata effettuata in base 

alla verifica degli accertamenti effettivi registrati nell’anno 2019.  

 

FONDO SOLIDARIETA’ COMUNALE 

 Nei fondi perequativi da Amministrazioni centrali è compreso il Fondo di Solidarietà Comunale (FSC), 

istituito in sostituzione del Fondo Sperimentale di riequilibrio dalla legge di stabilità 2013 (art. 1, comma 

380, Legge 228/2012), a partire dall’esercizio 2014. 

 Non è ancora stato reso pubblico, da parte del Ministero, nell’apposito sito della Finanza Locale 

l’ammontare provvisorio del FSC per l’anno 2020.  

 In seguito agli adempimenti di cui all’art. 14 comma 1 bis del D.L. 50/2017, di riparto delle risorse 

integrative si provvederà, se necessario, agli adeguamenti dello stanziamento. Nel bilancio 2020 il FSC è 

stato iscritto in via prudenziale per un importo pari ad € 132.350,00=, calcolando la progressione nei 

parametri standard, nonché la previsione di un correttivo che stabilisce che, se per effetto della perequazione 

si determina una variazione delle risorse di riferimento, tra un anno e l’altro, superiore a + 4 per cento o 

inferiore a - 4 per cento rispetto all’ammontare delle risorse di riferimento. 

Le notizie ultime su detto fondo in sede di legge di bilancio 2020, sembrano paventare un incremento del 5% 

annuo, unito al mancato ripristino del taglio 2019 operato dalla’rt. 47 comma 9, let. A) del d.l. 66/2014, da 

ciò la prudente riconferma del fondo.  

  

TRASFERIMENTI CORRENTI 

 Le entrate di questo titolo sono suddivise in 5 tipologie, con riferimento ai soggetti eroganti e 

comprendono principalmente i trasferimenti da parte dello Stato, della Regione o di altri enti nel settore 

pubblico. Tali entrate, a seguito di numerose norme che hanno innovato il sistema dei trasferimenti, si sono 

notevolmente ridotte o sostituite ai sensi dell’attuazione del federalismo fiscale. 

 Alla data di predisposizione del bilancio non è pervenuta alcuna comunicazione relativa a trasferimenti da 

parte dello Stato. Sulla base di norme precedenti si presume che anche per il 2020vengano confermati i 

contributi erogati nell’anno 2019.  

 Nel corso dell’anno si provvederà, se necessario, a modificare gli stanziamenti previsti sulla base delle 

comunicazioni che perverranno dal Ministero, anche tenuto conto di eventuali premialità che verranno 

riconosciute all’Ente, derivanti dall’approvazione del bilancio 2020-2022 entro il termine del 31.12.2019. 

  

ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 

 Sono allocate in questo titolo dell’entrata per un importo complessivo di € 59.722,00=, tutte quelle risorse 

che, non avendo natura tributaria, sono legate all’offerta di servizi e prestazioni a carattere prevalentemente 

individuale. 
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 Tutte le voci sono state inserite valutando l’assestato 2019 e considerando opportunamente le variabili 

specifiche del nuovo esercizio, tra le quali la copertura dei costi per i servizi a domanda individuale, i vari 

contratti e convenzioni e tenendo in considerazione il nuovo principio contabile. 

 La Tipologia 1 “vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni” ammonta ad €. 

48.767,00= di cui le voci più significative sono: 

 Fitti reali di fondi rustici €. 8.000,00= 

 Fitti reali di fabbricati €. 3.400,00= 

 Rimborso interessi e quota capitale mutui acquedotto da parte dell’ATO €. 7.250,00=  

 Proventi servizi mensa scolastica €. 16.010,00= 

  

 La Tipologia 2 “Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti” 

per €. 3.500,00= 

 Con apposita deliberazione della Giunta Comunale è stata destinata per il 50% negli interventi di spesa 

alle finalità di cui agli artt. 142 e 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla L. 120 del 

29/07/2010. 

  

 La Tipologia 3 “Interessi attivi” comprende il valore complessivo delle entrate di natura finanziaria 

riscosse dall’ente, come gli interessi attivi sulle somme depositate in tesoreria unica, sui conti correnti 

bancari o postali. L’importo previsto è di €. 105,00=. 

 

 La Tipologia 5 “Rimborso e altre entrate correnti” prevede uno stanziamento di €. 7.350,00=  

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

 La voce più consistente delle entrate in conto capitale è costituita dalla previsione di introito dei proventi 

da permessi di costruire per complessivi €. 5.000,00=; dal contributo per la realizzazione di un impianto di 

videosorveglianza stimato in €. 20.000,00=; dal contributo per interventi di efficientamento energetico e 

sviluppo territoriale sostenibile (D.L. n. 34/2019 convertito con L.58/2019) per € 50.000,00= e dal contributo 

L.R. n. 28/99 e s.m.i. - D.G.R. n. 6 - 8241 del 27/12/2018: progetti di sistemazione di gruppi di posteggio su 

area pubblica per € 50.000,00=; 

  

ENTRATE DA ACCENSIONE DI PRESTITI 

Nel 2020 non è prevista l’accensione di mutui.  
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ANTICIPAZIONE DI TESORERIA (eventuale) 

 L’anticipazione di cassa è stata iscritta per un importo di €. 214.425,00=, nel rispetto di cui all’art. 222 del 

D.lgs. 267/2000 e s.m.i., che ritorna per il 2020 nella misura ordinaria dei 3/12 delle entrate accertate nel 

penultimo esercizio precedente.  

 

ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

 Questo titolo comprende le entrate derivanti da operazioni o da servizi effettuate per conto terzi. 

 

ANALISI DELLE SPESE 

 In questo capitolo sono evidenziate le spese complessive del bilancio. Il D.Lgs. 118/2011, integrato con il 

D.Lgs. 126/2014, in attuazione dell’armonizzazione contabile, prevede per queste una prima articolazione in 

“Missioni” e “Programmi”, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici individuati dalle 

amministrazioni. Queste si distinguono ulteriormente in sei “Titoli”, che a loro volta si suddividono in 

“Macroaggregati”, secondo la loro natura economica, individuata sulla base del titolo giuridico. Ai fini della 
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gestione e rendicontazione i macroaggregati sono ripartiti in capitoli e articoli, che troveranno la loro 

rappresentazione nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG). 

  In questa sezione viene effettuata un analisi delle spese per titoli nel loro del dettaglio per 

l’annualità 2020. 

 

SPESE CORRENTI 

  Le spese correnti (Titolo 1) comprendono le spese relative alla gestione ordinaria dei servizi pubblici, 

e si distinguono, come previsto dai macroaggregati, in spese di personale, acquisto di beni e servizi, utilizzo 

beni di terzi, erogazione di contributi, interessi passivi, imposte e tasse, rimborsi vari. Tra le spese correnti 

sono inclusi anche il fondo crediti di dubbia esigibilità ed il fondo di riserva. 

 

 La spesa è articolata in macroaggregati come segue:   

 

 

REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 

  La Giunta Comunale, ha approvato la ricognizione del personale dipendente 2020 delibera G.C. n  7 

del 13 luglio 2018 triennio 2019-2021. La spesa di personale per l’anno 2020 rispetta il limite previsto 

dall’art. 1, comma 557 e seg. Della L. 296/2006 (media del triennio 2011/2013).  

 

IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE 

 Comprende le spese relative alle imposte e tasse quali l’Irap, imposta di registro e di bollo, tasse di 

circolazione dei veicoli. 

 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

 E’ la voce più rilevante relativamente alle spese correnti. Comprende le spese necessarie per l’acquisto 

dei vari beni di consumo e dei servizi necessari al funzionamento dell’ente. Tra questi ultimi si trovano le 

spese relative per: organi istituzionali, rappresentanza, manutenzioni, utenze e canoni, noleggi, contratti di 

servizio pubblico, legali, servizi informatici e telecomunicazioni.  

 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

 In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, siano essi 

privati cittadini o associazioni. 

 

RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE 

 Sono classificati gli sgravi, rimborsi e trasferimenti di quote indebite ed inesigibili di imposte ed entrate e 

proventi diversi. 

 

ALTRE SPESE CORRENTI 

 In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macroaggregati 

come le spese relative a: Fondo di riserva, Fondo crediti di dubbia esigibilità, Iva a debito.  

 

FONDO DI RISERVA    

 Per garantire la flessibilità del bilancio è stato previsto un fondo di riserva (€ 1.500,00=) conforme ai 

limiti di cui all’art. 166, comma 2 ter del D.lgs. 267/2000 e s.m.i. (“Nella missione “Fondi e 

Accantonamenti”, all'interno del programma “Fondo di riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva 

non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza 

inizialmente previste in bilancio.”)  
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 Nel triennio 2020/2022 non sono stati previsti accantonamenti a fondi rischi per spese potenziali. Si 

valuterà un eventuale accantonamento di una quota dell’avanzo di amministrazione.  

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 L’accantonamento è previsto dall’art. 167 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i., secondo le modalità di cui 

all’allegato n. 4/2 del D. Lgs 118/2011, ed è motivato dall’esigenza di affrontare il rischio di insoluto delle 

entrate. 

 Sono stati individuati i capitoli del titolo 1 e 3 delle entrate che possono dar luogo a crediti di dubbia e 

difficile esazione. Di questi capitoli è stata conteggiata la media semplice al rapporto tra gli incassi in 

c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi (2014/2018). In particolare si è tenuto conto che per 

gli esercizi di adozione dei nuovi principi contabili si considerano solo le riscossioni di competenza, mentre 

per gli esercizi precedenti occorre calcolare anche gli incassi in c/residui. 

 La percentuale ottenuta pari al completamento a 100 della media è stata applicata agli stanziamenti 

previsti nel bilancio 2020 delle stesse risorse del titolo 1 e 3.  

 Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al principio 3.7.5, stante le modalità di 

accertamento non è stato previsto il FCDE. 

 E’ possibile applicare la media in modo graduale e precisamente: il 95% per l’esercizio 2020, 100 % 

dall’esercizio 2021, come previsto dal comma 882 dell’art. 1 della legge 205/2017. 

 Il FCDE per l’anno 2020 è risultato pertanto pari ad € 8.438,76=. 
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SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 

L’indebitamento dell’ente avrà la seguente evoluzione:  

 2020 2021 2022    

 € 50.794,00 € 52.719,00  € 50.642,00    

       

       
SPESE PER INVESTIMENTI 

 Le spese in conto capitale ammontano per l’anno 2020 ad €. 138.000,00=, come nuovi interventi che 

troveranno realizzazione previo accertamento della relativa fonte di finanziamento. In questa voce sono 

classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli interventi di manutenzione straordinaria di 

immobili, scuole, strade e verde pubblico: 

 In base alle fonti di finanziamento risultano così ripartiti: 

 €. 5.000,00 – finanziati con proventi da oneri di urbanizzazione; 

 €. 20.000,00 – finanziati con eventuale contributo statale; 



17 

 

 €.100.000,00 – finanziati con eventuale contributo statale; 

 €. 13.000,00 – finanziati in parte da contributo dei cittadini; 

 

 Per l’anno 2020 e per l’anno 2021 ammontano rispettivamente ad €. 55.000,00= ed €. 55.000,00=.  

   

GARANZIE PRESTATE DALL’ENTE 

L’Ente non ha rilasciato garanzie fideiussorie. 

 

OPERAZIONI IN DERIVATI 

 L’ente non ha oneri od impegni finanziari stanziati in bilancio, derivanti da contrati relativi a strumenti 

finanziari derivati. 

 

PAREGGIO DI BILANCIO 

 Con la legge costituzionale n. 1/2012, è stato introdotto nell'ordinamento un principio di carattere 

generale, secondo la quale tutte le amministrazioni pubbliche devono assicurare l'equilibrio tra entrate e 

spese del bilancio e la sostenibilità del debito. 

 Successivamente con la Legge 243/2012, sono stati disciplinati i principi e le regole di bilancio riferite a 

tutte le pubbliche amministrazioni. 

La recente Legge n. 164 del 12/08/2016, ha apportato importanti modifiche alle regole del pareggio di 

bilancio introdotte dalla legge 243/2012, andando di fatto a consolidare, seppure con alcune rilevanti 

distinzioni, il meccanismo di calcolo del saldo di bilancio utile ai fini del rispetto del pareggio di bilancio 

dell'anno 2016. 

 La legge di bilancio 2017, ha riscritto le nuove regole di pareggio di bilancio, che sostituiscono 

completamente quelle fissate dalla legge di stabilità per il 2016. Gli enti devono conseguire un saldo non 

negativo in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. Si chiarisce che le entrate finali sono 

quelli ascrivibili al: 

- Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

- Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

- Titolo 3 - Entrate extratributarie 

- Titolo 4 - Entrate in c/capitale 

- Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziari 

Mentre le spese finali sono quelle di cui: 

- Titolo 1 - Spese correnti 

- Titolo 2 - Spese in c/capitale 

- Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie. 

  

 Al bilancio di previsione è allegato il prospetto dimostrativo del rispetto del saldo che non considera gli 

stanziamenti non finanziati dall'avanzo di amministrazione, del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi 

spese e rischi futuri, relativi ad accantonamenti che confluiranno nel risultato di amministrazione. 

 Il suddetto prospetto è aggiornato dalla Ragioneria Generale dello Stato e tiene conto delle eventuali 

modifiche normative. Vengono riconfermati gli adempimenti relativi al monitoraggio ed alla certificazione.  

 Le nuove regole costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi 

degli artt. 117 e 119 della Costituzione. 

 Il rispetto delle regole del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica costituisce un vincolo 

dell'attività programmatoria dell'ente. Il bilancio deve consentire il rispetto del saldo di finanza pubblica, sia 

in fase previsionale che in fase di consuntivazione. 
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SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

 Si tratta di tutte quelle attività, gestiste dai Comuni, poste in essere ed utilizzate a richiesta dell’utente. Per 

tali servizi gli enti erogatori sono di norma tenuti a richiedere la contribuzione degli utenti. 

 La tipologia dei “servizi a domanda individuale” è stata definita dal D.M. 31/12/83 e gli enti erano tenuti 

ad approvare la misura percentuale della copertura dei costi con tariffe e contribuzioni. L’art. 45 del D.Lgs. 

n. 504/92 ha stabilito che dal 01/01/1994 sono sottoposti al rispetto del tasso di copertura dei servizi solo 

quegli Enti che si trovano in situazione strutturalmente deficitaria. Per tali Comuni, l’art. 243 del medesimo 

decreto prevede una copertura dei costi da parte dell’utenza non inferiore al 36%. 

 L’incidenza sul bilancio delle spese per i servizi a domanda individuale attivati dal Comune di Landiona e 

le relative percentuali di copertura sono rilevabili dall’apposito quadro riepilogativo, da cui si evidenzia un 

tasso di copertura superiore al suddetto limite.  

SERVIZIO ENTRATE  SPESE 

 % 

COPERTURA 

Mense scolastiche 15.010,00 22.500,00 72,00 % 

Trasporto scolastico primaria 1.750,00 5.300,00 33,00 % 

Trasporto scolastico secondaria di I° grado 4.250,00 8.000,00 54,00 % 

 TOTALE 21.010,00 35.800,00 59,00 % 

    

PARAMETRI OBIETTIVI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE 

STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

 

 L’art. 242 del D.Lgs. 267/2000, prevede l’individuazione degli enti locali da considerarsi in condizioni 

strutturalmente deficitari, tramite una tabella contenente parametri obiettivi. 

 Tale parametri sono fissati con decreto del Ministero dell’Interno, sentita la Conferenza Stato-città e 

autonomie locali, da emanare entro settembre e valgono per il triennio successivo. Sono considerati in 

condizioni strutturalmente deficitari gli enti che presentano almeno metà di questi parametri con valori 

deficitari. 

 Dalla tabella allegata all’ultimo consuntivo approvato, ovvero quello del 2018, si evince che, per il 

Comune di Landiona, il limite massimo fissato non è stato superato per nessun parametro. 
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ELENCO ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 

 

Tipologia Ente / Società 
Quota 
Comune di 
Landiona 

Descrizione Riferimenti Note 

Società 
partecipata 

ACQUA NOVARA VCO S.P.A. 
www.acquanovaravco.eu 

0,016% 

La società gestisce il servizio idrico 
integrato nell'Ambito territoriale 
ottimale cui appartiene il Comune di 
Oleggio 

Art. 11 
quinquies 
D.Lgs. 
118/2011 

  

Enti 
strumentali 
partecipati 

CONSORZIO DI BACINO BASSO 
NOVARESE 
www.cbbn.it 

0,26% 

Il Consorzio svolge funzioni di governo 
e coordinamento per assicurare la 
realizzazione dei servizi di igiene 
urbana per i Comuni. 

Art. 11 ter 
D.Lgs. 
118/2011 
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CONSORZIO OVEST TICINO 
INTERCOMUNALE SERVIZI 
SOCIO ASSISTENZIALI 
 

2,2% 
Il Consorzio opera nell'ambito della 
gestione dei servizi socio assistenziali 
nell'Ovest Ticino. 

Art. 11 ter 
D.Lgs. 
118/2011 

Partecipazione 
irrilevante con 
riferimento alle 
dimensioni 
economico 
patrimoniali del 
Comune 

CONSORZIO CASE DI VACANZE DEI 
COMUNI NOVARESI 
www.casevacanze-comuninovarese.it 

0,13% 

Il Consorzio si occupa 
dell'organizzazione di soggiorni - 
vacanza per minori ed anziani 
appartenenti ai Comuni soci 

Art. 11 ter 
D.Lgs. 
118/2011 

  

AGENZIA DI ACCOGLIENZA E 
PROMOZIONE TURISTICA LOCALE 
DELLA PROVINCIA DI NOVARA 
www.turismonovara.it 

0,7% 

Consorzio di diritto privato dedito alla 
promozione dell'interesse economico 
collettivo nell'ambito turistico di 
riferimento 

Art. 11 ter 
D.Lgs. 
118/2011 

Quota detenuta 
irrilevante ai fini del 
consolidamento 

 

CONCLUSIONI 

 I documenti contabili sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in vigore e 

sono coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio” (D.lgs. 118/2011), applicabili a questo esercizio. In particolare, il bilancio complessivo è in 

equilibrio e la scomposizione dello stesso nelle singole componenti rispecchia le prescrizioni di legge. I 

criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria 

potenziata”, mentre risulta correttamente calcolato il fondo pluriennale vincolato.  

 Quanto sopra esposto consente l’espressione di un favorevole giudizio circa la veridicità delle previsioni 

di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi. 

 Tenuto conto anche della situazione attuale di cassa, si raccomanda di procedere con la dovuta cautela 

nell’utilizzo delle risorse, mettendo il massimo impegno nel reperimento di tutte le entrate possibili, onde 

assicurare nel corso dell’esercizio il pareggio finanziario. 

 Relativamente al rispetto del pareggio di bilancio, l’impostazione del bilancio consente di presumere il 

rispetto delle indicazioni di cui alla Legge 232/2016.  

 Nella fase gestionale sarà comunque necessario un monitoraggio ed una valutazione sull’opportunità di 

autorizzare la spesa, sia in competenza che per cassa, autorizzando la realizzazione solo di quegli interventi 

che consentono il raggiungimento dell’obiettivo.  

 L’ammontare del Fondo crediti di dubbia esigibilità dovrà essere attentamente monitorato nel corso 

dell’anno, in particolare in sede di assestamento e definitivamente quantificato in sede di rendiconto di 

gestione. 

 

Landiona, 15 novembre 2019 
   

     Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                           Dott. Michele GUGLIOTTA 

  

  

 


